L'esposizione mediatica non paga più senza i fatti-Sole 24 ore.it

di Antonio Noto  

Anche il Governance Poll guadagna in "sobrietà". In ossequio al lessico di questo tempo, l'indagine che misura il gradimento degli amministratori locali fornisce quest'anno indicazioni che spogliano del superfluo il rapporto tra governo e cittadinanza per ricondurlo alla sua natura essenziale: le ragioni del territorio e nient'altro, per il sindaco, il governatore o il presidente di provincia che voglia guadagnare il consenso degli elettori.

Dopo anni nei quali la ribalta nazionale aveva costituito uno degli ingredienti primari della popolarità degli amministratori, le classifiche ospitate in queste pagine ci ricordano come la partita, per chi governa su scala locale, sia da giocare in casa, senza troppe distrazioni. Oggi l'esposizione mediatica non paga, o paga poco: la moltiplicazione dell'immagine assume rapidamente i tratti più deleteri della virtualità divenendo controproducente, soprattutto se percepita come strumentale al raggiungimento di interessi altri rispetto a quelli immediati del territorio. Accade così che a uscire vincenti dalla rilevazione siano personalità contraddistinte da un profilo pubblico estraneo ai dettami comunicativi e d'immagine premianti fino a pochi mesi fa o, ancora, protagoniste di un percorso politico in qualche modo eccentrico.

L'indagine del 2011 ci riporta all'essenza anche rendendo più lineari le dinamiche del consenso e accentuando la valenza individuale del rapporto tra cittadini e amministrazione, al di fuori cioè di interpretazioni troppo schiacciate sul dato politico nazionale e sulle tendenze delle forze partitiche di riferimento. Così, figure assimilate dalla cronaca elettorale delle ultime amministrative - in parte legittimamente - come simboli di una medesima tendenza generale, a distanza di pochi mesi dimostrano di avere percorso un cammino diverso. Il differente trend di apprezzamento ci ricorda l'alta deperibilità di un consenso drenato da un sentire diffuso che non sia prontamente riaffermato presso la cittadinanza attorno a specifiche issues territoriali.

Anche la permanenza ai vertici della graduatoria di amministratori ormai sintonizzati stabilmente sulla lunghezza d'onda della cittadinanza è in qualche misura un indice di semplificazione, la testimonianza del primato di un legame diretto - ben costruito - sulle interferenze prodotte dallo scenario politico nazionale. A maggior ragione se nel frattempo le forze politiche di riferimento hanno radicalmente ridefinito il proprio posizionamento esponendo a possibili ricadute, di segno positivo o negativo, anche il livello di consenso dei propri amministratori.

In un contesto di opinione complessivamente critico nei confronti del sistema politico, le figure legate al potere locale sembrano in ogni caso conservare un superiore grado di fiducia presso la collettività, innanzitutto in virtù di una relazione improntata su meccanismi di scelta, controllo e sanzione percepiti come più concreti ed efficaci. Il confronto sul sistema elettorale nazionale che animerà il dibattito pubblico delle prossime settimane dovrebbe forse preoccuparsi di restituire coerenza alle regole della rappresentanza muovendo verso soluzioni che riproducano, nella misura e con gli accorgimenti possibili, i tratti costitutivi di questi rapporti di prossimità.
